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periori a l ire 80. Quando fìssa poi la tassa-
zione, s tabil isce duo classi : da lire 81 a 50, 
colla tassa di l i re 1.20; da l ire 51 a 100, colla 
tassa di lire 2.40. Ora io domando quanto si 
pagherà per la sentenza ed il verbale di l i re 
30.50? 

Occorre correggere mate r ia lmente la di-
sposizione e d i re : da l ire 30 a l ire 50 pa-
gherà ecc.; a l t r iment i avremo sentenze clie 
non saranno colpite dalia tassa. 

Presidente. L'onorevole Camera ha facoltà 
di par lare . 

Camera. Io ho domandato di pa r l a re per 
presentare un emendamento a quest 'art icolo. 

L 'onorevole Tr ipepi aveva egli presenta to 
un emendamento , che è decaduto perchè egli 
non era presente per svolgerlo. L 'avre i fa t to 
mio, se avessi diviso in t ie ramente l 'opinione 
mani fes ta ta dal l 'onorevole Tr ipep i nel suo 
emendamento. L ' i s t i tu to della conciliazione 
(mi r iferisco sempre allo spir i to della legge) 
è un is t i tuto, che tende mediante una min ima 
spesa a rendere la giust iz ia faci le a quelle 
classi, che p iù ne hanno bisogno. 

Ora io dico, d i s t ingu iamo; quando le par t i 
a r r ivano al punto che il concil iatore deve 
emet tere la sua sentenza, al lora facciamo che 
questa sentenza sia regis t ra ta . Ma quando le 
pa r t i si conciliano, poiché l ' i s t i tu to della con-
cil iazione tende precisamente a questo, perchè 
dobbiamo costr ingerle a reg is t ra re i l verbale 
nel quale consacrano precisamente, che ac-
colgono lo spir i to della legge? 

Quindi io sopprimerei la p r ima par te , 
quella che si r i fer isce ai verbal i di concilia-
zione e proporrei così l 'ar t icolo a l l 'approva-
zione della Camera : « Articolo 7. Le sentenze 
definit ive dei conciliatori , ecc. » così come è 
redat to in seguito. Di ciò io fo formale pro-
posta alla Camera. 

Presidente. L'onorevole minis t ro guardasi-
gi l l i ha facoltà di par lare . 

Calenda di Tavanì, ministro' di grazia e giustizia. 
Mi rincresce dì non potere accettare gl i emen-
dament i che si propongono, t r anne quello 
sulla tassazione dell 'onorevole Pai berti , che 
meglio ne chiarisce il concetto. 

Non bisogna perdere di mira che questa 
legge ha un duplice scopo: migl iorare un ser-
vizio important iss imo, senza aggrav io dei li-
t igant i , anzi con a l legger imento della spesa 
che in at to da loro si sost iene: r i forn i re l 'era-
rio senza r icorrere a novelle gravezze, 

Ora nè 1 verbal i di oonoilìasdone, nè le 

sentenze che r iguardano controversie dalle 
l ire 30 alle l ire 50, noi possiamo esimere dalla 
tassa di registro. Non possiamo esimerle, per-
chè almeno la metà del prodotto a van tagg io 
dell 'erario andrebbe sciupata. Ho qui lo spec-
chio di tu t t e le contestazioni ag i ta te innanz i 
ai concil iatori nel l 'anno 1894. 

Ebbene in que l l ' anno ci furono 92,594 
conciliazioni per i l valore da lire 31 a l i re 50, 
e ci furono 211,715 sentenze in controversie 
per il valore da l ire 31 a l ire 50. In totale, 
furoijo 304,339 contese del valore da l ire 31 
a l ire 50, r isolute per opera dei conciliatori . 

Su queste, dovendosi corr ispondere la tassa 
di regis t razione di una l i ra e ven t i cente-
simi, si ha i l prodotto di l i re 365,206. 80 : 
prodotto a cui l 'erar io dello Stato non può 
r inunziare . 

Agg iungo che in atto, per t u t t e queste 
contese, le qual i cominciano in l inea conten-
ziosa e, dopo l ' is truzione, possono finire an-
che per conciliazione, le par t i , in v i r tù del 
decreto-regolamento 16 g iugno 1892, non pa-
gano soltanto quello che sarebbe stato sta-
bi l i to dalla legge antica per i d i r i t t i di can-
celleria, nel le contese fino alle l ire 30, ma 
pagano ben di p iù ; perciocché se è detto nel-
l 'articolo 30: « I d i r i t t i del cancell iere sono 
quell i fìssati nel t i tolo 1° della tariffa per 
gl i a t t i g iudiz iar i ! in mater ia civile, appro-
vato con Regio Decreto 23 dicembre 1865 », 
si soggiunge : « per tutti gli altri atti non 
compresi nel detto titolo, e nelle cause di un 
valore superiore a l ire 50, spet tano al cancel-
liere t re quar t i di ciò che sarebbe spe t ta to 
al cancell iere secondo l 'ant ica legge. » 

Quindi t u t t i gl i a t t i i s t rut tor i i , t u t t e le 
sentenze incidental i e quanfc'altro può occor-
rere p r ima che si venga alla sentenza defi-
ni t iva , costituiscono una lunga serie di spese. 
Ed io ebbi occasione di presentare alla Com-
missione un certo reclamo invia tomi da un 
causidico, il quale r i levava la g ran voragine 
aper ta nei g iudiz i i avant i ai concil iatori dove 
non era p iù possibile fiatare senza pagare, l i 
modo ohe le cause ivi costano quasi p iù di 
quanto costavano davant i al la pre tura . 

Ora, per effe ti o dell 'art icolo che segue, 
con cui ai cancell ieri della conciliazione non 
si dànno altr i d i r i t t i se non quell i s tabi l i t i 
nel t i tolo pr imo delia tar iffa dol 1865, la mas-
sima spesa che si può incontrare per ta l causa 
è di l i re 2,45, p iù l i re 1,20 per la tassa di. 


